
RELAZIONE TECNICA NORMATIVA
Localizzazione dell’immobile oggetto di intervento edilizio:

	Via
	
	

	Scala
	
	Piano
	
	Interno
	


Censito all’Agenzia del Territorio:

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.E.U. 
	Fogli
	
	Mapp. 
	
	Sub
	

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.T. 
	Fogli
	
	Mapp. 
	


IL SOTTOSCRITTO TECNICO PROGETTISTA

	Nome e cognome:
	
	Iscritto all’ordine/collegio di
	
	Al n.
	

	Data di nascita
	
	Partita Iva/C.F.:
	

	con studio tecnico in:
	
	c.a.p.:
	
	Via:
	

	Tel.
	
	Fax.
	
	E. mail:
	

	Premesso che le opere consistono in: (inserire sommaria descrizione delle opere e allegare poi una dettagliata relazione tecnica illustrativa secondo quanto previsto dall’allegato “B” del R.E.C.)

	

	


come descritto graficamente dalle tavole progettuali allegate.
Dichiara
	che sull’area / immobile gravano atti registrati di qualsiasi natura (servitù attiva o passiva, atti unilaterali d’obbligo, convenzioni ecc..)
	Si  FORMCHECKBOX 

	No FORMCHECKBOX 


	che la realizzazione dell’intervento necessita di stipula di atto con i terzi in merito alle distanze dai confini e/o servitù
	Si  FORMCHECKBOX 

	No FORMCHECKBOX 


	a)
	sono in corso altri progetti edilizi sull’immobile (o l’area) oggetto dell’intervento:
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo specificare il N. protocollo e la data di rilascio del provvedimento)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	
	


	b)
	lo stato attuale risulta legittimato dai seguenti atti abilitativi:
	SI
	NO

	
	indicare obbligatoriamente il N. di rilascio o il numero di protocollo e la data di rilascio del provvedimento 
)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	
	
	


	c)
	l’immobile è stato oggetto di condono edilizio ai sensi della Legge N. 47/’85 - L.724/’94 – D.L. 269/’03:
	SI
	NO

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	indicare obbligatoriamente il N. di rilascio o il numero di protocollo e la data di rilascio del provvedimento
	
	


	d)
	l’immobile è tutelato quale bene culturale  (Beni culturali- Parte II -  D.Lgs. N. 42/’04) 
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO FORMCHECKBOX 


	
	l’immobile è tutelato quale bene paesaggistico (Beni paesaggistici – Parte III -  D.Lgs. N. 42/’04);
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO FORMCHECKBOX 



	f)
	Nell’unità catastale oggetto di intervento sono presenti sostanze contenenti fibre di amianto (art. 34 L.R. 28/’99):
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo si impegna a richiedere, entro l’effettivo inizio dei lavori, le prescritte autorizzazioni da parte della A.S.U.R. competente)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	1
	l’intervento da realizzare insiste su area ricadente in zona omogenea A  FORMCHECKBOX 
  B  FORMCHECKBOX 
  C  FORMCHECKBOX 
 D  FORMCHECKBOX 
 E  FORMCHECKBOX 
 F FORMCHECKBOX 


	
	l’intervento è normato dai seguenti art. delle N.T.A. del P.R.G. vigente: artt. ____/____/____/____

	
	la destinazione funzionale dell’immobile stato legittimato/attuale:    …………………………………….

la destinazione funzionale dell’immobile di progetto: ………………………………………………………


	2
	L’area (o l’immobile) è interessata da Piani Attuativi vigenti e/o adottati:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il nome del piano)
	
	

	
	Piano:
	
	Delibera di approvazione:
	
	Convenzione n./del
	

	3
	L’immobile (o l’area) è soggetto a vincolo ai sensi di legge:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il tipo di vincolo)
	
	

	a
	 FORMCHECKBOX 

	Bene culturale (ai sensi della Parte II del D.Lgs. N. 42/’04 - ex Legge 1089/’39)

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento NON altera lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

	b
	 FORMCHECKBOX 

	Bene paesaggistico  (ai sensi della Parte III del D.Lgs. N. 42/’04 - ex Legge 1497/’39)
 FORMCHECKBOX 
 l’intervento ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento NON altera lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici e si allega esaustiva documentazione fotografica


	4
	L’intervento edilizio ricade all’interno delle Zone di Protezione Speciale “Z.P.S.” e/o dei Siti di Interesse Comunitario
 “S.I.C.” – Direttiva 92/43/CEE – D.P.R. 357/’97 
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	
	 FORMCHECKBOX 

	In caso affermativo si allega valutazione d’incidenza e copia degli elaborati per acquisizione parere da parte della Regione Marche (in duplice copia)
	
	


	5
	L’intervento rientra in area perimentata dal P.A.I. (Piano Assetto Idrogeologico):
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	In caso affermativo allega: relazione geologica redatta secondo il D.M. LL.PP. 11/03/1988,  la classificazione dell’area perimentata e il livello di pericolosità.
	
	


	6
	L’intervento da realizzare è soggetto a parere (o nulla osta) di altri enti:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo indicare tutti gli enti dei quali occorre il parere/nulla osta e allegare due copie progetto per la richiesta del parere)
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	A.S.U.R.
(Zona territoriale n. 2 – Urbino – Via Comandino, 21 -  61029)

	
	 FORMCHECKBOX 

	Regione Marche  - Servizio ……………….

	
	 FORMCHECKBOX 

	Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio………………………..

(Urbino – Via Gramsci, 4 -  61100)

	
	 FORMCHECKBOX 

	Comunità Montana del Montefeltro – Servizio………………….

(Carpegna – Via Amaducci, 32 -  61021)

	
	 FORMCHECKBOX 

	A.R.P.A.M. 

(Urbino – Pesaro - Via Barsanti, 8 -  61100)Regione Marche  - Servizio ……………….

	
	 FORMCHECKBOX 

	Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche – Ancona –

(Piazza del Senato, 15 – 60121 Ancona – tel. 07122831 fax. 071206623 E-Mail ambientean@arti.beniculturali.it)

	
	 FORMCHECKBOX 

	Megas S.p.A.

(Urbino – Via Sasso, 61 – 61029 Urbino)

	
	 FORMCHECKBOX 

	(Altro):

	
	 FORMCHECKBOX 

	(Altro):

	
	 FORMCHECKBOX 

	(Altro):


	6.1
	L’intervento da realizzare è soggetto a parere (o nulla osta) preventivo di servizi interni all’amministrazione Comunale? (In caso affermativo allegare parere o copia necessaria per la richiesta)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	 FORMCHECKBOX 

	Servizio Polizia Municipale
	 FORMCHECKBOX 

	Servizio Lavori pubblici

	 FORMCHECKBOX 

	Servizio Finanziario
	 FORMCHECKBOX 

	…


	6.2
	L’area o l’immobile risulta ricadente in altri vincoli o aree di rispetto? 
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	 FORMCHECKBOX 

	Fascia di rispetto ferroviaria
	 FORMCHECKBOX 

	Fascia di rispetto per corsi d’acqua pubblica

	 FORMCHECKBOX 

	Fascia di rispetto autostradale
	 FORMCHECKBOX 

	Area Cimiteriale

	 FORMCHECKBOX 

	Fascia di rispetto stradale 
Tipo: ………………………………
	 FORMCHECKBOX 

	Vincolo Idrogeologico

	 FORMCHECKBOX 

	Fascia di rispetto per Elettrodotto
	 FORMCHECKBOX 

	Archeologico 
	 FORMCHECKBOX 

	Altro:…


	7
	Si allega dichiarazione sostitutiva del parere igienico/sanitario: 
(ai sensi dell’art.20, comma 1, del D.P.R. 380/01)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	8
	Si allega alla presente il parere (o nulla osta) rilasciato da:

	
	 FORMCHECKBOX 

	A.S.U.R. Z.T. n. 2;
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	A.R.P.A.M.
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Regione Marche Servizio …………………………………..
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Provincia di Pesaro Urbino Servizio …………………………..
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Comunità Montana del Montefeltro - Servizio ……………………
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Megas S.p.A.
	prot.
	
	del
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Altro:
	prot.
	
	del
	


	9
	Il progetto delle opere è soggetto al parere (o nulla osta) del Comando Vigili del Fuoco 
:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il N. di protocollo)
	
	

	
	si allega il parere del Comando Vigili del Fuoco 
	prot.
	
	del
	
	
	


BARRIERE ARCHITETTONICHE:

	10.1
	Trattasi di edificio pubblico o privato aperto al pubblico soggetto alle norme di cui all’art.24 della Legge N. 104/’92
:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	 FORMCHECKBOX 

	si allegano la dichiarazione di conformità alla Legge N. 104/92 e gli schemi grafici dimostrativi;
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	trattasi di edificio non soggetto alle norme di cui alla Legge 104/92 in quanto:

	
	(specificare la motivazione):

	10.2
	Trattasi di intervento soggetto alle norme di cui alla Legge N. 13/89
 e/o del Decreto Ministeriale N. 236/89
: (Regolamento di attuazione della Legge N. 13/89)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il requisito che si soddisfa)
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	ACCESSIBILITÀ
	 FORMCHECKBOX 

	VISITABILITÀ
	 FORMCHECKBOX 

	ADATTABILITÀ
	
	

	
	come si evince dalle dichiarazioni e dagli schemi dimostrativi che obbligatoriamente devono essere allegati al progetto;
	
	

	10.3 
	Trattasi di edificio non soggetto alle norme della Legge 13/89 10 e del D.M. 236/’89 11 in quanto: 
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(specificare obbligatoriamente la motivazione)
	
	

	
	…………………………………………………………
	
	


	11a
	Le opere comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree come si evince dalla relazione e dal rilievo dello stato di fatto;
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo è necessario inoltrare specifica richiesta di abbattimento)
	
	


	11b
	Le opere comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette ai sensi della L.R. 6 del 2005, in caso affermativo  allega apposita istanza di autorizzazione all’abbattimento della Comunità Montana delMontefeltro
Protocollo:                del:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	
	
	


	12
	Occorre la denuncia al Servizio 4.4 Rischio Sismico della Provincia di Pesaro e Urbino ai sensi del D.P.R. N.380/01 art.93 (Zone Sismiche di cui all’art.83), delle LL.RR. N. 33/’84 e N.18/’87:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(In caso affermativo dovrà essere obbligatoriamente presentato, contestualmente all‘inizio dei lavori, il deposito del progetto strutturale al suddetto Servizio della Provincia di Pesaro e Urbino)
	
	


	13
	Le opere rientrano nei casi previsti dall’art.3, comma 3 del D.lgs. n. 494/’96 e D.lgs n. 528/’99 sulla sicurezza dei cantieri:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



IMPIANTI:
	14
	L’intervento comporta inoltre l’installazione, la trasformazione, e/o l’ampliamento degli impianti tecnologici:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il tipo o i tipi di impianto interessato)
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	Elettrico
	E pertanto conforme a quanto disposto dal D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447, regolamento di attuazione L. 46 del 1990, in materia di sicurezza degli impianti.

 FORMCHECKBOX 
 è obbligatorio il deposito del progetto
  FORMCHECKBOX 
 non è obbligatorio il deposito del progetto

	 FORMCHECKBOX 

	Termico
	E pertanto conforme al regolamento recante norme per la progettazione (D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412), l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell' art. 4, comma 4, della L. 09/01/1991, n. 10 (modificato da d.P.R. 21/12/1999, n. 551., in G.U. n. 81 del 6 aprile 2000) FORMCHECKBOX 
 Intervento soggetto a deposito
     FORMCHECKBOX 
 intervento non soggetto a deposito

	 FORMCHECKBOX 

	Idro-sanitario
	


	15
	Le opere comportano l’installazione e/o la modifica dei condotti di esalazione/ventilazione fumarie (v. art. 98 del R.E.C. - D.P.R. 26-8-1993 n. 412
 modificato dal D.P.R. 21-12-1999 n. 551:
E pertanto l’intervento è conforme all’art. 98 del R.E.C.
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	16
	L'intervento comporta la realizzazione e/o la modifica del sistema di smaltimento delle acque reflue:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	17
	È necessaria l’autorizzazione all’allacciamento alla pubblica fognatura:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	a)
	Si allega Autorizzazione Megas s.p.a.
	prot. N.
	
	del
	
	
	


Nel caso di scarichi industriali o assimilati le opere sono conformi al D.Lgs. N. 152/’99
:

	b)
	Si allega Autorizzazione dell’Amm.ne Provinciale
	prot. N.
	
	del
	
	
	


Nel caso di scarichi civili le opere sono conformi alla L.R. N. 10/’99
:

	c)
	Si allega Autorizzazione del Comune
	prot. N.
	
	del
	
	
	


	18
	L’intervento comporta la predisposizione del Certificato acustico Preventivo di Progetto

(Da allegare per: ristrutturazioni, cambio d’uso, risanamento conservativo comportante richiesta di agibilità,)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	19
	L’intervento è soggetto alla verifica dei requisiti illuminotecnici e dimensionali di cui all’art. 79 e 80 del R.E.C. e al D.M. 05/07/1975?

(in caso affermativo si allega apposita relazione tecnica e grafici esplicativi dimostranti tali requisiti, da dove si possa facilmente evincere la grandezza dei locali e le superfici apribili areanti e illuminanti)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	20
	Che per il progetto delle opere si chiede la deroga in quanto in contrasto con le vigenti norme igieniche edilizie (es. requisiti illuminotecnici, o per interventi L. 122/89)

(in caso affermativo specificare l’art. del REC che consente la deroga )
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	Quadro Riassuntivo

PARAMETRI URBANISTICI


	
	Ammesso / Legittimo
	> <
	Progetto

	Superficie utile 
	
	
	

	H massima 
	
	
	

	Superficie permeabile 
	
	
	

	Volume 
	
	
	

	Volume interrato 
	
	
	

	Distanze dai confini 
	
	
	

	Distanze dagli edifici 
	
	
	

	Distanze dalle strade 
	
	
	

	Parcheggi (art. 62 REC)
	P1= %
	
	
	

	
	P2
= %
	
	
	

	
	P3= %
	
	
	

	Verde 
	V1= %
	
	
	

	
	V2
= %
	
	
	

	
	V3= %
	
	
	

	Superficie coperta 
	
	
	

	Altri parametri:
	
	
	


	FINITURE ESTERNE 


	

	Attuale:
	Progetto:

	
	

	
	


	CONSISTENZA INTERVENTO per verifica Usi regolati 


	Stato legittimo 
	Stato di progetto

	n. unità
	S.U. mq.
	Destinazione d’uso
	n. unità
	S.U. mq.
	Destinazione d’uso

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Usi regolati ammessi:
	 U1/1 min.  ___________%

	Usi regolati di progetto
	 U1/1 min.  ___________%


DICHIARA

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato nei riguardi pure delle proprietà confinanti sollevando da ogni responsabilità il Comune di Ancona di fronte a terzi
Tavoleto lì 14/09/2006
                                                                                                  (Timbro e firma del Tecnico asseverante) 


 ………………………………………………………………..
� Specificare il motivo per il quale non si è a conoscenza dell’atto che ha legittimato l’immobile.


� Dipartimento Territoriale ed Ambiente, servizi Aree Naturali Protette e Ciclo Rifiuti della Regione Marche


� Verificare il DPR 12 gennaio 1998 – Nuovo regolamento dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi;


� Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate;


� Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati;


� Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche;


� l’obbligatorietà della progettazione degli impianti, è esplicata all’art.4 del D.P.R. 447/1991


� Il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titolo, deve depositare in comune, in doppia copia, insieme alla denuncia dell'inizio dei lavori relativi alle opere di cui agli � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1991_0010.htm" \l "25#25" �articoli 25 e 26 della L.10/’91 �, il progetto delle opere stesse corredate da una relazione tecnica, sottoscritta dal progettista o dai progettisti, che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni della presente legge


� Gli impianti termici siti negli edifici costituiti da più unità immobiliari devono essere collegati ad appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti di combustione, con sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta dalla regolamentazione tecnica vigente, nei seguenti casi: 


- nuove installazioni di impianti termici, anche se al servizio delle singole unità immobiliari, 


- ristrutturazioni di impianti termici centralizzati, 


- ristrutturazioni della totalità degli impianti termici individuali appartenenti ad uno stesso edificio, 


- trasformazioni da impianto termico centralizzato a impianti individuali, 


- impianti termici individuali realizzati dai singoli previo distacco dall'impianto centralizzato. 


Fatte salve diverse disposizioni normative, ivi comprese quelle contenute nei regolamenti edilizi locali e loro successive modificazioni, le disposizioni del presente comma possono non essere applicate in caso di mera sostituzione di generatori di calore individuali e nei seguenti casi, qualora si adottino generatori di calore che, per i valori di emissioni nei prodotti della combustione, appartengano alla classe meno inquinante prevista dalla norma tecnica UNI EN 297: 


singole ristrutturazioni di impianti termici individuali già esistenti, siti in stabili plurifamiliari, qualora nella versione iniziale non dispongano già di camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione con sbocco sopra il tetto dell'edificio, funzionali ed idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparecchi con combustione asservita da ventilatore; 


nuove installazioni di impianti termici individuali in edificio assoggettato dalla legislazione nazionale o regionale vigente a categorie di intervento di tipo conservativo, precedentemente mai dotato di alcun tipo di impianto termico, a condizione che non esista camino, canna fumaria o sistema di evacuazione fumi funzionale ed idoneo, o comunque adeguabile allo scopo. 


Resta ferma anche per le disposizioni del presente articolo l'inapplicabilità agli apparecchi non considerati impianti termici in base all'art. 1, comma 1 lettera f), quali: stufe, caminetti, radiatori individuali, scaldacqua unifamiliari.


� Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, Decreto legislativo recante disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (G.U. n. 124 del 29 maggio 1999, s.o. n. 101/L) [La domanda di autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali deve essere accompagnata dall’indicazione delle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico, della quantità di acqua da prelevare nell’anno solare, del corpo ricettore e del punto previsto per il prelievo al fine del controllo, dalla descrizione del sistema complessivo di scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse, dall’eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi, ove richiesto, dalla indicazione dei mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico, nonchè dall’indicazione dei sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione]


� Art. 47. (Funzioni dei Comuni). Sono attribuite ai Comuni le funzioni amministrative concernenti il rilevamento, la disciplina e il controllo, compreso il rilascio delle relative autorizzazioni, degli scarichi degli insediamenti civili nelle acque superficiali, sul suolo e nel sottosuolo, nonché il rilevamento, la disciplina e il controllo degli scarichi nelle pubbliche fognature.


� Deliberazione della G.R. n. 896 AM/TAM del 24/06/2003 - V. art. 5.5 [B.U.R. n. 62 del 11/07/2003]


� Vedere art. 13 del R.E.C. e l’art.9 delle N.T.A. ed indicare solamente i parametri necessari all’intervento da asseverare;  verificare all’interno delle zone omogenee i parametri urbanistici: “usi previsti”, “indice di utilizzazione fondiaria”, “altezza massima”, “usi regolati” nonché gli standard relativi all’uso o agli usi oggetto di pratica edilizia.


� Richiesto solamente in caso di strumento urbanistico preventivo;


� Richiesto solamente in caso di strumento  urbanistico preventivo;


� Vedere art. 66 del R.E.C. descrivendo gli interventi che si intendono realizzare all’esterno dell’edificio – materiali e colorazioni – da integrare con elaborato grafico;


�   da compilare esclusivamente per la dimostrazione degli usi regolati (v. art. 32 delle N.T.A. comma 3) 
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